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Un dato accomuna i pro-
grammi di Pd e Pdl: sono
coperti–miliardopiù,mi-

liardo meno– a metà. Anche se il
centro-destra spenderebbe più
del doppio dei «democratici».
In tempi di campagna elettorale
si vendono sogni da pagare in
consensi. I due leader principali,
Silvio Berlusconi e Walter Vel-
troni,hannosceltodinonvende-
re miracoli, di stare al concreto.
E per fortuna, perché chissà do-
vesarebbearrivatoilpallottolie-
re dei programmi visto che già
adessooscilla tra 72 e 87 miliardi
per il Pdl e tra 19 e 28 per il Pd.
Oltre un centinaio di miliardi da
stipare nella cornucopia della
campagna elettorale.

Più accentuata l’indicazione
dei tagli di spesa corrente nel
programma di Veltroni (confe-
zionatoda EnricoMorando)che
dovrà essere di almeno mezzo
punto di Pil il primo anno e un
punto nel secondo e nel terzo
(vale a dire 8 miliardi che diven-
tano 16); più evidente la vasta
operazione di valorizzazione
dell’attivo patrimoniale dello
Stato in quello di Berlusconi. Sa-
rà proprio il piano casa di Rena-
to Brunetta uno dei pilastri per
l’azione di copertura dei costi
delprogrammaPdl: latrasforma-
zione in proprietari di 2 milioni
di inquilini di case Iacp o comu-
nali in cambio di un affitto che
diventaratadimutuoeconsente
alle amministrazioni di cartola-
rizzare l’intero importo di 20-30
anni. In gioco ci sono dai 18 ai 20
miliardi di incasso da cartolariz-

zazione.L’operazioneeragiàsta-
ta inserita nella Finanziaria
2006, ma è rimasta lettera mor-
ta. Ora il più vasto piano Tre-
monti ingloba l’operazione Iacp
nella maxi operazione di cessio-
nediassetmobiliari,crediti,par-
tecipazioni che potrebbe coin-
volgere l’ingentissimasommadi
700 miliardi. Lo stesso Veltroni
recuperapartediquestoapproc-
cio quando parla di valorizzare
l’attivo patrimoniale non dema-
niale. I volumi stimati sono mol-
to meno ingenti: prima occorre

una definizione europea – dice
Morando – quindi un aggiorna-
mento dei valori per arrivare ad
alcune operazioni di cessione
sul mercato che potrebbero an-
che far scendere il debito al di
sotto del 90%del Pil con un con-
seguente vantaggio sugli oneri
per interessi per un controvalo-
redicirca10miliardi.Maèlapar-
titafiscalequellachepiùcaratte-
rizzaidueprogrammi.IlCavalie-
re punta a colossali potature.
L’obiettivo è far scendere dal
43,3a sotto il 40% la pressione fi-
scale: ai dati attuali significa ta-
gliare 52-53 miliardi.

Il Cavaliere vuole eliminare
l’Irap (pari a 33 miliardi, se tota-
le, e a 20 se calcolata solo su co-

sto lavoro e perdite), poi le tasse
su straordinari, tredicesime e
quattordicesimechecosterebbe-
ro una decina di miliardi. Quan-
to all’eliminazione Ici è noto che
costerà 2 miliardi e sarà destina-
ta per lo più a immobili di pregio
(perché il resto è già esente).
L’operazione dell’Iva per cassa
potrebbe configurare, nel primo
anno di applicazione, un manca-
to gettito di 20 miliardi una tan-
tum per effetto delle posticipa-
zionideipagamenti. Ilfrontedel-
lecopertureèinparteaffidatoal-
lalottaall’evasionefiscalesecon-
do le modalità del piano Tre-
monti del 2006, vale a dire affi-
dando ai Comuni il 30% di com-
partecipazione sulle somme re-
cuperate (i tecnici di Berlusconi
accreditano una stima di 10 mi-
liardi di incassi a regime per lo
Stato, un po’ meno di un terzo al
primo anno). Veltroni toglie un
puntodiIrpefall’annopertrean-
ni con un taglio che peserà per
6,7-6,8 miliardi ogni 12 mesi sul-
le casse pubbliche. L’aumento
della detrazione per il lavoro di-
pendente costerà 3,5 miliardi.
Nel programma del Pd la coper-
turaèaffidataalrecuperodieva-
sionefiscale(cheipotizzaunrap-
porto tra crescita della ricchez-
zanazionalee aumentodelle en-
trare all’1,3, contro l’1,6 del
2007): niente condoni, controlli
severi e frequenti. Insomma, la
cura Visco. Che verrebbe anche
riproposta nell’ampliamento
del cosiddetto forfettone, ora
esteso alle aziende fino a 50mila
eurodifatturato,pariacirca2mi-
lioni di imprese. Un’operazione
che produce, nell’immediato un

piccolo calo di gettito (100-150
milioni) in cambio, però, di una
maggiore fedeltà fiscale. I pro-
grammi divergono molto in te-
madi lavoro.Veltronivuoleil sa-
lario minimo a 1.000-1.100 euro
netti mensili per i precari (pla-
tea che oscilla da 3,5 milioni a
800mila unità a seconda del tipo
di contratti che si prendono in
esame): l’extracosto rispetto a
una media retributiva di circa
800 euro mensili lordi è caricato
sulle imprese alle quali spette-
rebbe una compensazione – mi-
nima – con gli incentivi alle as-
sunzioni. Il restoèfattodacredi-
ti d’imposta per le assunzioni
delle donne e dall’aumentodella
dote per i figli (2.500 euro l’uno
fino a 3 anni pari a 1,2 miliardi).

Berlusconi punta su una stra-
tegia più liberale che vede
l’estensione della legge Biagi,
l’apertura di spazi di mercato
per le nuove imprese soprattut-
to se fatte da giovani, l’applica-
zione di un credito d’imposta
per chi assume persone al primo
impiego. Il resto lo farebbe il
completamentodellaBorsalavo-
roperfacilitarel’incontrotrado-
mandae offerta di personale. In-
fine gli incentivi. Ce ne sono per
tutti i gusti – e spesso bipartisan
– ma non quantificabili: per defi-
nizione dipendono dagli effetti-
vi spazi di bilancio che si creano
di anno in anno. Se, per puro
esercizio, si ipotizzasse di stan-
ziare 250 milioni di euro per
ognuna delle voci oggetto di in-
centivazione diretta si avrebbe
che Veltroni spenderebbe più o
meno come Berlusconi. E, spes-
so, per le stesse cose.

Per il centro-destra priorità tasse: via Ici, Irap
e tagli Irpef, ma non ci sono riduzioni di spesa

I «democratici» puntano sul salario minimo
Meno fisco in busta paga, ma costa 10 miliardi
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Le priorità dei due schieramenti. I dubbi su come finanziare l’«universalità»

Liaccomunaildifettodinon
volersiadattarealleregole:siail
pragheseJanSaudek,siail
newyorcheseJoelPeterWitkin
elaboranountipodifotografia

chedevemoltissimoalla
tradizioneiconografica
occidentale.Lelorooperesonoin
mostraalPadiglionediarte
contemporaneadiMilano

PATRIMONIOPUBBLICO
PianoTremonti-Brunetta
pervendere immobili
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Sinistra l’Arcobaleno. Tassazione al 20%, salario sociale e orario di lavoro a 8 ore

Roberto Turno
Cinque priorità per il Pd, al-

trettante per il Pdl. Tre coinci-
denze almeno tematiche: liste
d’attesa, tecnologie,altolàaipar-
titi nelle nomine. Poi due strappi
da Veltroni: imprenditorialità e
concorrenzatrastrutturepubbli-
chee iFondi integrativiacomin-
ciare dalle cure odontoiatriche.
E due secchi stop dal Cavaliere:
noallaleggeBasagliaalmenoper
idisturbipsichicigravi,lalottaal-
la droga. Non sono programmi-
fotocopia quelli sulla Sanità di
PdePdl.Mainpartecoincidono,
anche se tutto dipenderà dalla
traduzioneinleggedeiprogram-
mi. La sensazione è che nei due
schieramenti faccia premio la
cautela, soprattutto in un Berlu-
sconi memore degli errori della
fugainavantiversoilprivatodel-
lacampagna 1996.

Insomma, quel che manca è il
nondetto. E per il futuro del Ssn
– temi eticamente sensibili a
parte, dall’aborto alla procrea-
zione assistita fino all’eutana-
sia, argomenti svolti a parte nei

programmi – oltre i principi e le
bandiere, è massima l’attenzio-
ne a non creare allarmi sociali.
O a minacciare ticket e tagli. Di
questononsiparla.L’universali-
tà resta ufficialmente la linea
Maginot, salvo non dire come
farcelaecome (equanto) finan-
ziare il sistema. In questo, le
due ricette sono in bianco. Pri-
ma si vota, poi si vedrà.

IlPdprobabilmentegiocaavi-
so aperto più carte. Apre, e lo af-
ferma, all’imprenditorialità e al-
la concorrenza nel Ssn, salvo
non declinarne chiaramente le
modalità e scatenando peraltro
giàdubbiecontestazioninelpar-
tito.EanchesuiFondiintegrativi
ilPdesprimenovità,visti iprece-
dentiorizzontipolitici.SoloVel-
troni, poi, affronta il capitolo
"nonautosufficienza",argomen-
to cruciale per il futuro della Sa-
nità,parlandodi buoniservizio e
indennità più alte: sullo sfondo
c’è ilFondo ad hocappena fallito
inParlamento.

Il non detto, o il sottinteso, da
parte dell’Officina del Cavaliere

sembra invece più consistente.
Madietro i titoli e le dichiarazio-
nidiprincipio,iprogettigiàciso-
no o stanno maturando. Come
ospedaliemedicidifamigliaalla-
voroh24,curediffusesul territo-
rio,revisionedell’accessoallefa-
coltà di medicina e alle scuole di
specializzazione. Fin qui, altre
coincidenze con lo schieramen-
to avversario.Mac’è dipiù, spie-
ga Domenico Di Virgilio, 69 an-
ni, coordinatore Sanità per For-
za Italia:«Il Ssn universalistico e
solidaristico non si tocca», pre-
mette.Aggiungendocheil«nuo-
voWelfarevicinoaicittadinido-
vràriservareunrapportodipari-
tà per il privato accreditato e la
libera scelta dei cittadini». E an-
che il Pdl, afferma, punta al Fon-
do per la non autosufficienza.
Ma non solo, a farcela: «Pensia-
moall’abolizionegradualedei ti-
cket,dasubitoperanzianiepato-
logie rare». E poi una promessa:
«VogliamounministerodellaSa-
lute di "serie A", non un vice mi-
nistero».Ecco, inquestocasoèil
Pdaessere indifetto.

Gli interventi a confronto

Silvio
BerlusconiPd Pdl

Detrazione più alta per lavoro dipendente
(300 euro in più per reddito

22-25mila euro)   3,5 miliardi

Un punto Irpef in meno

l’anno per tre anni  6,7-6,8 miliardi

Credito d’imposta per donne lavoratrici  1-3 miliardi

Dote fiscale 2.500 euro a figlio  1,2 miliardi

Detrazione per affitto  1,7miliardi

Aliquota fissa sull’affitto percepito  2 miliardi

Meno tasse sul salario aziendale
(oggi circa 2 milioni di lavoratori)  500 milioni

Compensolegaleminimodi1.000euro
nettimensiliper iprecari  3-9,1 miliardi

Forfettone per aziende fino
a 50mila euro    100-150 milioni

Sconti per chi capitalizza

Incentivi a energia alternativa

Incentivi all’apprendistato

Fondi di micro credito per giovani

Indennità di accompagnamento da 455 a 600 euro

Fondo per cure odontoiatriche

Incentivi a pmi

Incentivi per chi si quota

Credito d’imposta di ricerca strutturale

Credito d’imposta al 50% per nuovi costi della burocrazia

TOTALE  19,7-28,3miliardi

COPERTURA
Unificazione uffici periferici dello Stato centrale

Taglio delle province nelle aree metropolitane

(costi di gestione)  35 milioni

Valorizzazione quota non demaniale

del patrimonio pubblico  10 miliardi

Mezzo punto di Pil di riduzione

della spesa  8miliardi

Accorpamento dei tribunali

Tagli ai costi della politica

TOTALE  18,35 miliardi

Calici e spumante sarebbero
pronti. Ma il rischio è che, in-

vece, arrivi una doccia fredda.
Per532milasanitarinonmedici la
speranza di conquistare 3 nuovi
Ordini potrebbe restare ancora a
lungoinfreezer.I tempiperilvaro
del Dlgs che applica una delle ra-
re leggi bipartisan sarebbero in-
fattipiùstrettidelprevisto.Tanto
che tra lunedì e martedì dovrebbe
essere concluso un faticoso iter di
pareri di Camere e Regioni. Con
tanto di Consigli dei ministri con-
vocati freneticamente. Infermie-
ri, fisioterapisti, podologi, tecnici
vari, osteriche, igienisti dentali,
dovrebbero così aspettare il nuo-
vo Parlamento. Intanto vanno al
voto.Equalcunotrema:ilpacchet-
to di voti che portano, quello sì
che è da champagne. (R.Tu.)

Sanità, resta il rebus delle risorse

Veltroni
e il salario

minimo
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Detassazione straordinari 2 miliardi

Detassazione tredicesime
e quattordicesima 7,9 miliardi

Abolizione Irap, prima su

costo lavoro e perdite poi totale 20-33 miliardi

RiduzioneIvaturismo

(incasodiriduzionedel50%) 9 miliardi

Riforma ammortizzatori 500 milioni

Eliminazione Ici 2 miliardi

Introduzione quoziente familiare 8-10 miliardi

Abolizione tassa successioni
e donazioni 250-300 milioni

Iva per cassa una tantum 20 miliardi

Bonus locazioni 3 miliardi

Detassazione investimenti in riscaldamento
e difesa termica e creazione posti auto

Fondi di garanzia per i mutui

Bonus bebè su circa 500mila nascite

RiduzioneIvasulatteealimentiperinfanzia

Librigratisaipoveri

Aumentopensionibasse

Creditid’impostaperchiassumegiovani

Garanzie pubbliche su prestito d’onore

Più risorse per la sicurezza

Incentivi per video impianti

Nuovi cpt

Aumento risorse giustizia

Sanità incentivi al rinnovamento tecnologico

Incentivi a raccolta differenziata

Incentivi a energie alternative

TOTALE  72,65-87,7 miliardi

COPERTURA
Liquidazione società pubbliche non essenziali

Digitalizzazione Pa (eliminazione della carta)

Misure anti evasione
con la compartecipazione dei comuni 3 miliardi

Piano di valorizzazione patrimonio pubblico e piano Iacp: 700
miliardi di attivo patrimoniale dello Stato (azioni, aziende,
immobili, crediti) da cedere sul mercato.
Un punto di Pil di minore spesa, un punto
di Pil di crescita  30 miliardi

Abolizione

province inutili (costi gestione) 35 milioni

TOTALE  33,35 miliardi

Berlusconi-Veltroni
corsa all’ultimo miliardo
Il Pdl fa promesse da 72-87 miliardi - Il Pd varia tra 19 e 28

Walter
Veltroni

Berlusconi:
straordinari
senzatasse

Sivede che laSinistra
l’Arcobalenosi fa pochi
scrupolidicompatibilità

economicadelsuo
programma.C’è il salario
minimolegaleamilleeuro che,
seesteso atutti i settori,
costerebbeprobabilmente una
ventinadimiliardidi euroa
caricodelsistema produttivo.
Che,conogniprobabilità,
reagirebbecon untremendo
contraccolpo
sull’occupazione.Ma proprio
in temadi rapportidi lavoro la

Sinistrapuntaacreare
un’unica formacontrattualea
tempopieno e indeterminato.
Per il resto, nella parte fiscale
torna l’aumentodella
detrazioneper il lavoro
dipendenteche, se applicata
comelapropone ilPd,ha un
costodicirca3,5miliardi.

L’unicaoperazioneche
proponeFausto Bertinotti– il
candidatopremierdella
sinistra–èunabbattimento dal
23al 20%delprimo scaglione
dell’Irpefaffinchénevengano

avvantaggiati i redditi più
bassi:allo Statoperò
entrerebberomenotasseper
8,5miliardi.LaSinistraè
convintachesia sufficiente
alzare la tassazionedelle
rendite finanziarieal20% per
recuperare il gettitomancante.
Operazionevalida a tavolino,
manon intempidi fluiditàdei
mercati: senzaun sistemadi
bilanciamentiedi
incentivazioni, larenditache
Bertinottivorrebbetassare
fuggirebbealtrove.

Non sono le cifre a
interessare il programma della
sinistra: sono i temi identitari
come la pace e il lavoro. Per
quest’ultimo è prevista una
legge sull’orario fisso a 8 ore
con un limite a due per lo
straordinario; si annunciano
poi 3mila assunzioni di
ricercatori l’anno per 5 anni.
C’è un salario sociale non
meglio specificato e
l’elevazione a 20mila euro del
limite per avere diritto alle
borse di studio. Una
promessa accomuna
Bertinotti e Veltroni: la
dentiera gratis per tutti.

A. O.

Bertinotti pensa alle rendite

In «freezer»
i nuovi Ordini

COSTI


